
TODI (n.m.)- Continua la riqualificazione del cen-
tro storico cittadino. A darne notizia è la stessa ammi-
nistrazione che fa sapere come “nei giorni scorsi si è
provveduto a sostituire tutte le lampade della pubbli-
ca illuminazione della scalinata dedicata ai Martiri
di Nassirya, che congiunge la zona cosiddetta del
Pozzo Beccaro a Porta Libera”, operazione necessa-
ria perché “nel momento in cui venne sottoposta alle
operazioni di riqualificazione, venne dotata di una
illuminazione assolutamente inadeguata, di un colo-
re arancione acceso che rovinava l'intera immagine
del colle”. Luci che avrebbero alterato completamen-
te la fisionomia del colle: “Il versante sud della città
era gravemente deturpato dalla scia di luci che taglia-
vano la collina, spiccando per la loro incredibile
inadeguatezza, al cospetto della chiesa della Consola-
zione e del monumentale complesso di San Fortuna-
to”. Lavoro necessario per riacquistare “quella unifor-
mità che meritava”. A breve nell'agenda del consiglie-

re Mario Epifani con delega al decoro urbano c'è in
programma di ristrutturare il Pozzo Beccaro “vergo-
gnosamente distrutto dalla imperizia e dalla negligen-
za di chi ha demolito il simbolo di uno degli angoli
più caratteristici della nostra città”. Interventi che
sono di “relativa entità” ma che “appaiono significati-
vi” della “cura e dedizione che l' amministrazione
comunale sta dedicando alla riqualificazione del cen-
tro storico”. Si conclude il documento informativo
con una nota polemica: “Siamo, d'altro canto, con-
vinti che l'immagine di una città come la nostra non
possa essere lasciata al caso ed alla improvvisazione,
come, purtroppo, è stato fatto per tanti e tanti anni,
ma necessiti di interventi quotidiani, costanti e mira-
ti. Gli eccellenti risultati sin qui ottenuti, in questo
senso, ci incoraggiano ad andare avanti sulla strada
intrapresa, nella consapevolezza che ogni giorno To-
di sia più bella, più affascinante, insomma migliore
di quella che ci lasciamo alle spalle”.

Arredourbano

TODI- Si concludono con un nul-
la di fatto questa prima giornata
di ricerche del pensionato sessan-
tenne scomparso ormai da due
giorni. Nonostante l'impiego di
diversi gommoni, di un elicottero
dei vigili del fuoco e la ricerca a
piedi, setacciando centimetro do-
po centimetro, le sponde del Teve-
re da parte delle stesse forze dell'
ordine, non c'è traccia dell'uomo
residente a Monte Castello di Vi-
bio. Una scomparsa che fa teme-
re il peggio. Riepiloghiamo breve-
mente questa vicenda che da due
giorni sta preoccupando non po-
co la comunità tuderte. Intorno
alle 21 di lunedì sera i carabinieri
che stavano perlustrando la zona
del Tevermorto durante una giro
di routine hanno notato subito
qualcosa che non quadrava. Una
macchina ferma parcheggiata pro-
prio lungo la strada sterrata, sen-
za nessuno dentro. I militari han-
no ritrovato poi dentro l'abitacolo
un biglietto dell'uomo scomparso
nel quale esprimeva chiaramente
la volontà di suicidarsi, di farla
finita e anche di avvertire la sorel-
la di questa estrema scelta. Sono
partite immediatamente le ricer-
che che si sono protratte fino alla
mezzanotte di lunedì. Ieri subito
dopo le prime luci dell'alba uomi-
ni dell'arma e vigili del fuoco han-
no ripreso a setacciare l'intera zo-
na ma durante il pomeriggio han-
no dovuto fermare un'altra volta
le ricerche e abbandonare il cam-
po a causa del maltempo. Dell'uo-
mo, separato e attualmente sin-
gle, non c'è traccia e di certo nes-
suno si sente di escludere quella
che può essere la risoluzione più
tragica: il possibile ritrovamento

del corpo senza vita. Lo stesso
comndante dei carabinieri del nu-
cleo di Todi Marcello Egidio è
franco: “Stiamo vagliando tutte le
ipotesi, speriamo però che il ritro-
vamento del cadavere sia l'ultima
spiaggia, intanto continuiamo
con le ricerche”. Ricerche appun-
to che stando a quanto abbiamo
appreso partiranno alle prime ore
di questa mattina. Di certo ogni
ora che passa allontana lentamen-
te le speranze di trovare l'uomo
ancora in vita. Si attendono ulte-
riori sviluppi.

Nicola Mechelli

Sospese per il maltempo le ricerche del pensionato di Monte Castello che non si trova da lunedì

Nessuna traccia dell’uomo scomparso
Setacciate le rive del Tevere, il fiume percorso con gommoni

Tevere
Si teme
che l’uomo
si è gettato
nelle sue
acque
ma è
possibile
che sia vivo

TODI - Dopo il duro intervento di ieri sulla farmacia comunale da
parte del Pd che bacchettava con toni pungenti l'amministrazione
e l'assessore al bilancio Mario Ciani incapace, a detta loro, di fare
bene i conti si registra oggi la presa di posizione dello stesso uomo
di giunta che tenta di rimettere i puntini sulle ‘i’. Il Pd userebbe
“dei toni smargiassi ed al tempo stresso innocui” facendo “i soliti
attacchi a mo’ di disco rotto che ripete sempre la stessa cosa” e poi
quella che il Pd definiva come una concezione privatistica della
cosa pubblica è solo una espressione “priva di ogni contenuto”.
Nessuno insegna niente a nessuno dice poi Ciani: “rilassatevi
amici del partito democratico di Todi, non verremo a prendere
lezioni da voi e non certo su queste materie”. E poi arriva la parte
tecnica: “Si può ritenere adeguato un valore residuo di reddito
netto di circa 80.000 euro (se avessimo usato comunque i 100.000
il risultato si sarebbe discostato di poco). Il secondo aspetto, che è
stato ignorato è che esiste proprio una disciplina che si chiama
matematica finanziaria e che per valutare il cosiddetto avviamento
di una attività negli anni, non mancherò di rispetto ad alcuno se
ricordo la formula dove 'v' è il valore attuale della rendita e quindi
l'eventuale risultato della valutazione, 'r' è la rata ed in questo caso
gli 80.000 euro di utile annuo, 'n' la durata che in questo caso è
l'incognita e 'i' il tasso d'interesse che nell'esempio da noi adottato
è il 4% pari al tasso applicato attualmente dalla Cassa Depositi e
Prestiti”. “Risolvendo l'equazione - conclude Ciani - per la ricerca
del tempo trovereste i 200 anni citati; altrettanto merita considera-
re che piccole variazioni del tasso d'interesse o della rata (il nostro
utile annuo) su periodi molto lunghi possono spostare di molto i
risultati del valore attuale oppure dell'incognita tempo, questo
significa che il valore ad oggi degli 80.000 euro che percepirò tra
10 oppure 100 oppure 1000 anni sarà sempre minore per effetto
del tempo e degli interessi di capitalizzazione, quindi questa quota
parte da 80.000 e decresce fino a diventare zero intorno al duecen-
tesimo anno e quindi posso considerare tutte le quote successive al
duecentesimo, fino all'infinità, pari a zero. Se avessi voluto quindi
usare espressioni roboanti e non tecniche avrei potuto parlare di
anni all'infinito e non di soli 200”.

L’assessore Ciani risponde al Pd

Farmacia comunale:
il futuro deciso dai conti

Sostituito l’impianto da Porta Libera a Pozzo Beccaro

Nuova illuminazione più adeguata alla città
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